
gcsi dalla donazione ch’ egli fece in quest’ anno del diritto 
di gabella sui grani in vendita a ll’ abazia di Baugenci col­
l ’ assenso, siccome sta scritto nello stesso alto, di Elisabetta 
sua sposa, e de’ suoi figli Giovanni c Baule. Quest’ ultimo 
non era che un terzo figlio, mentre Simoue il secondogenito 
a quell1 epoca era già estinto, come il comprova un’ altra 
carta del 1 1 92 ,  colla quale Io stesso Giovanni ristabilendo 
l’ ordine dell’ abazia di B au gen ci, istituiva altresì delle 
preci con una lampada perpetua nella detta chiesa pel ri­
poso delle anime de’ suoi predecessori e di suo figlio S i-  
mone. L a  già citata genealogia della fam iglia di Baugenci 
attribuisce a Giovanni una seconda moglie per nome Alice, 
di cui colloca la morte nel 12 2 8 ; ed in oltre ricorda che 
nel 1 201  egli fondò una cappella della Maddalena e di 
Saint-Gentien nella chiesa di B augenci, perchè fosse il luo­
go del suo sepolcro, con un cappellano addetto alla stessa 
in perpetuo.

GIOVANNI II figlio maggiore di Giovanni I, cui suc­
cedette al più presto nel 12 0 3, fu uno tra i cavalieri ves­
silliferi che con più zelo servirono il re Filippo Augusto. 
Egli vendette nel 1 2 1 $  allo stesso principe, mercè un atto 
in data di luglio, tutti i diritti che poteva accampare sulla 
contea di Vermandois (Gart. de Pini. Aug., i'ol. 187) sic­
come pronipote di Matilde figlia del conte Ugo il Grande. 
Cessò di vivere al più tardi nel 1 2 1 8 ,  lasciando il figlio 
che segue da Mahaut sua sposa dama di Mehun sur Yevre, 
la quale passò poi ad altre nozze, mediante contratto del 
io  febbraio 1.218  (V. S.), con Boberto di Courtenai signore 
di Champignelle.

1 2 1 8  al più tardi. SIMONE II  succedette in tenera 
età a Giovanni l ì  suo genitore sotto la tutela del suocero 
Boberto di Courtenai, e non entrò nel godimento di Bau­
genci che nel 1 2 4 1 .  Abbiamo di lui una carta data il giorno 
d’ Ognissanti 1 2 4 1 ,  colla quale rinunciava all’ agresìagio, 
vale a dire al diritto che possedeva di prendere una certa 
quantità d’ agresto nelle vigne de’ suoi vassalli (Due. voce 
agreslagium). Egli accompagnò nel 1248  il re San Luigi 
nella sua spedizione oltremare^ e morì nel 1256 al più
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